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Questo è qualche cosa di così anormale 
ed intol lerabile che deve essere corretto. 

10 domando all 'onorevole minis t ro se in-
tenda una buona volta di risolvere una que-
stione così impor tante che ur ta tanto contro 
i sent iment i di civi l tà come contro quelli di 
giustizia. 

Questo editto Pacca, del quale si potreb-
bero dire moltissime cose per favor i rne la 
abolizione e che dovrebbe essere sosti tuito 
da una legge più conforme al progresso, è 
necessariamente e d-eeisamente condannato. 

11 ministro Nasi, che ha concetti così ci-
vi l i e giust i , dovrebbe togliere questo avanzo 
dei tempi passati , che dà luogo ad inconve-
nient i i quali pregiudicano assolutamente in-
teressi morali e mater ia l i di t an t i c i t tadini i ta-
l iani , ed affret tare la discussione del disegno 
di legge che ne dichiara l 'abolizione. Dal 
ministro aspetto una parola che dia affida-
mento a me ed a quant i la desiderano e la 
aspettano. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Barnabei . 

Barnabei. Onorevoli colleghi! Vari i amici 
da var ie par t i delia. Camera mi hanno do-
mandato più volte perchè, discutendosi que-
sto bilancio, io non mi fossi inscri t to f ra i 
p r imi oratori fin da quando ne incominciò 
la discussione generale. 

E facile capire la ragione di questa do-
manda. Essa è un nuovo segno di quella 
somma bontà che i miei amici mi dimostrano 
continuamente, e per la quale io mi sento 
g ius tamente orgoglioso. Ma io non credei 
abusare della vostra cortesia, ammaestra to 
specialmente dalla lunga esperienza. Perchè, 
se è vero che io sono nuovo qui t ra voi come 
deputato non posso dirmi nuovo in queste 
discussioni, e specialmente nella discussione 
di questo bilancio del l ' is t ruzione. Anzi dif-
ficilmente potrà esservi a l t r i che possa van-
tare di avervi fa t to così lungo t irocinio come 
quello che io vi ho fat to. 

Per p iù di un quarto di secolo, dai 1875 
in poi, posso dire che un anno o due anni 
al più ho mancato di assistervi, prendendovi 
pa r te dalla t r ibuna dei Ministeri , dove ora 
vedo alcuni dei miei ant ichi compagni di 
lavoro, ai quali mi è gra to di mandare da 
questo scanno il f ra terno saluto. (Rumori — 
Commenti — Approvazioni dalle tribune pubbliche). 

Presidente. Ma onorevole Barnabei. . . 
Barnabei, Dunque io non dovevo abusare 

della cortesia della Camera; e molto meno 
dovrei abusarne dopo lo splendido discorso 
dell 'onorevole ministro dell ' istruzione, che fu 
ascoltato con religioso silenzio per due ore 
e mezza. Udendo quel discorso io Sentiva 
l 'effetto di quello sdoppiamento a cui ac-
cennò lo stesso minis t ro Nasi; e r icorreva la 
mia>mente a quel celebre oratore del princi-
pio dell 'Impero, il quale eserci tava tale fa-
scino sopra coloro che io ascoltavano che 
suscitava in essi un solo dispiacere, quello 
che dovesse porre te rmine al suo dire. 

Tut tavol ta il discorso dell 'onorevole mi-
nistro, così a t t en tamente ascoltato, ha la-
sciato in me un desiderio, il desiderio che 
egli avesse accennato anche ad un tema im-
portantissimo, del quale quasi nul la finora si 
è detto. 

Abbiamo avuto un lusso di erudizione e 
di dottr ina, in questi g iorni nei quali è dura ta 
la discussione generale sui bilancio della istru-
zione pubblica; e dobbiamo veramente compia-
cercene. Alcuni vedendo che si protraeva tanto 
in luogo questa discussione, hanno det to che 
avremmo dovuto pent i rc i della legge che ab-
biamo approyato poche se t t imane or s o n o ' 
per mantenere nella Camera t an t i egregi pro-
fessori. Io invece dico che bisogna ral legrar-
sene, perchè dai loro discorsi, che r ivelano 
tan ta competenza, abbiamo potuto avere il 
conforto di sentir parlare dei progressi fa t t i 
nelle nòstre scuole e nei nostr i studi, ed ab-
biamo potuto sent i r dire con somma soddi-
sfazione, come noi non siamo più costret t i a 
ricorrere alle scuole dell 'estero per il perfe-
zionamento dei nostri g iovani in molte e 
molte discipline, specialmente nelle scienze 
na tura l i . 

Al t re t tan to si può dire per gl i studi del-
l 'archeologia, nei quali abbiamo fatto molto 
progresso specialmente mediante le cure che 
il Governo esercita sopra le ant ichi tà . A 
queste cure si collega tu t to un ramo del pub-
blico servizio, per cui lo Stato spende somm j 
cospicue e raccoglie mer i ta te lodi. 

Ora su questo ramo important iss imo del 
servizio pubblico si è mantenuto un silenzio 
che cer tamente non è da approvare. Quindi 
è necessario che brevemente io mi ci in t ra t -
tenga, tanto più che questo silenzio potrebbe 
dare origine a giudizi inesatti . Potrebbe 
far credere che il Par lamento non sia in 
grado di apprezzare convenientemente i molt i 
elogi che il Governo i ta l iano mediante le su0 


